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Quei piccoli manuali per imparare a dire No
VICHI DE MARCHI

D opo aver passato una vi-
ta a cercare di allevare
schiere di pupi allenati a

dire sì, scopriamo che sarebbe
stato meglio qualche volta inse-
gnare loro a dire no. Un bel no
deciso, ostinato, senza tenten-
namenti e senza ripensamenti.
Un bel no ragionevole. Ed ecco
le ultimissime novità librarie
destinate ai più piccoli (ma non
piccolissimi) allineate nei ban-
conidelle librerie francesi.Sono
dei libri tascabili editidalla casa
editriceBayard,unodeipilastri
della floridissima editoria fran-
ceseperragazzi.

Prezzi contenuti (attorno al-
le cinquemila lire), copertine
colorate, senso dello humor e
tanti disegni accattivanti, «le
petit livrepourdireNon»sono,
in realtà, una serie di manuali
chemescolanocrescitadelsenso
civico e capacità di difesa dalle
piccole e grandi insidie della vi-
ta. Una sorta di sguardo sul
mondo che parte dal bambino e
mette in discussione i diktat, i
luoghi comuni, le angherie, a
volte le vere e proprie violenze,
fisiche o psichiche del mondo
adulto.

Nulla di sovversivo, di an-
tiautoritario alla Spock prima
maniera. Piuttosto un’attenta
guida per crescere senza perde-

re la fiducia nel mondo degli
adulti. L’intenzioneèprevenire
o aiutare chi subisce violenze e
abusi. Ed ecco alcuni titoli tra
quellipiùrecenti:«Lepetitlivre
pour dire Non à l’intolerance et
au racisme» o «Le petit livre
pour dire Non à la maltraitan-
ce» preceduto, quest’ultimo, da
un significativo avvertimento,
tanto più sentito data l’ispira-
zione cattolica della Bayard che
parla ai giovani ma ha come
universodiriferimentoanchela
famiglia:questi libri-sottolinea
la casa editrice - non sono con-
tro gli adulti né delle guide per
diventare tiranni. Semplice-
mente tentano, conbuoni risul-
tati e senza troppa pedagogia

esplicita, di raccontare ai bam-
bini che qualche volta bisogna
difendersi, chesaperedireno(ai
genitori, agli amici, agli inse-
gnanti, agli adulti) «è impor-
tante nella vita per sé e per gli
altri. Si dice ciò che si vuole, si
dice ciò che si ama. Si sa resiste-
re,proteggersi e farsirispettare.
Si diventa grandi! E poi, quan-
do si sa dire bene no, si sa dire
megliosì».

La frase apparentemente slo-
ganistica, mira soprattutto a
rafforzare la fiducia in sé, l’au-
tostima o più semplicemente
quella molla interiore che do-
vrebbe garantire la sopravvi-
venza quando si è oggetto di
maltrattamenti o di attenzioni

sessuali da parte di un mondo
adulto che - statistiche alla ma-
no - per il novanta per cento
coincide con il perimetro fami-
liare: genitori, parenti, convi-
venti,amicidifamiglia.

Un’esperienza analoga, pur
scontando la più asfittica offer-
ta editoriale italiana rispetto a
quella francese o britannica, la
sta tentando Giunti Progetti
educativi con «Mimì Fiore di
Cactus e il suo porcospino», un
progettochehavisto la luceadi-
cembre nato dalla collaborazio-
ne tra la casa editrice, la regione
Toscana e la Fondazione Terre
des Hommes Italia. Si tratta di
una piccola pubblicazione, già
edita in Belgio, che ricalca, se

non il modello, la filosofia della
Bayard, sui temi della preven-
zione, dell’abuso e del maltrat-
tamento dell’infanzia. Rispetto
alle edizioni francesi, il libro
della Giunti (costo 5.000 lire,
viene diffuso gratuitamente in
tutte le quinte elementari della
Toscana) si presenta come uno
strumentopiùdichiaratamente
rivolto al mondo della scuola.
Da una parte c’è il libro per i
bambini, dall’altra una mini
guida su come affrontare i temi
dell’abuso e dell’educazione
sessuale destinata agli inse-
gnanti, i primi a doversi con-
frontare con questi temi scon-
tando la cronica assenza di
strumentiesupportiadeguati.

P s i c o a n a l i s i

S h a k e s p e a r e d e l l a s e t t i m a n a
Le note
e il mito
■ La musica è qualcosa che ci ac-
compagnatuttalavita.Realtàmi-
steriosaesfuggente,è impossibile
trascinarlaneiterminidellinguag-
giodiscorsivo.Rilkedicevacheè
«l’alberochenell’orecchiosorge», le
cuiradiciaffondanonelleregioni
oscuredellapsiche.Forseperquesto
haalimentatocostantementelapro-
duzionedimiti.Questolibrononsi
proponetantodiindagaresucosasia
lamusica,maseguireilsuopercorso
nell’immaginarioumano.Nellapri-
mapartesonopreseinesameleteorie
psicanalitiche,nellasecondasiana-
lizzanoalcunitestiletterari.
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La differenza
tra la fame
e la vendetta

Musica e psiche
di Augusto
Romano
Bollati Boringhieri
pagine 131
lire 30.000 PRIMO CITTADINO: Prima di andare avanti, sta-

temiasentire.
CITTADINI:Parla,parla!
PRIMO CITTADINO: Siete dunque tutti decisi a
morireanzichépatirelafame?
CITTADINI:Siamotuttirisoluti,siamorisoluti!
PRIMO CITTADINO: Tanto per cominciare, tutti
sapetecheCaioMarcioè ilprimonemicodelpopo-
lo.
CITTADINI:Losappiamo,losappiamo!
PRIMOCITTADINO:Eallorauccidiamolo,eavre-
mo il grano al prezzo stabilito da noi: Siete tutti del
mioavviso?
CITTADINI: Non se ne parli più. Sia fatto! Suvvia,
all’opera!
SECONDO CITTADINO: Una parola, buoni citta-
dini!
PRIMO CITTADINO: Noialtri siamo dei poveri
diavoli, buoni cittadini saranno soltanto i patrizi.
Quel poco di più con cui i patrizi si riempiono la
pancia, sarebbe pur di qualche sollievo per noi. Se
cedessero quel che loro è superfluo quando ancora
non è avariato, potremmoanchecredere checi aiu-
tino in grazia della loro bontà e dei loro sentimenti
umani.Maessipensanoinvecechenoisiamoanche
troppo costosi, e la magrezza che ci affligge e lo
spettacolo delle nostre miserie son simili a un in-
ventariochemetta inevidenzail superfluodellalo-
roabbondanza; aquestomodolanostrasofferenza
non è, per loro, altro che un guadagno. Vendichia-
moci dunque di tutto questo con le nostre picche,
innanzi che diventiamo magri come dei rastrelli.E
difatto gli dèi sanno benissimo che dico tutto que-
sto perché ho fame di pane, e non perché ho setedi
divendetta.

WilliamShakespeare
Coriolano
Atto primo, prima scena
Traduzione di Gabriele Baldini

M u s i c a

Universi
in musica
■ «Che magnifiche note» è un gio-
coconiltempo,perchèdalapossibili-
tàdirievocareecapirelastagioneli-
ricapassataealtempostessodiim-
maginareiprossimiavvenimenti in
programma:duestagionisintetizza-
teinpochepagine.Gliautoricercano
diripercorrereitrattisalientidiun
annodiliricateatralepercercaredi
valutarela«salute»dellamusicain
Italia.Il librononsoloproponeun
quadrosistematico,maorientanel-
l’universomusicale.Icartellonidei
principaliteatri italianieun’accura-
tadiscografiaoffronoinoltreunapa-
noramicasullastagioneincorso.

Che magnifiche
note
di Armando Torno
Carmelo
Di Gennaro
Quirino Principe
Il Sole 24 ore
pagine 195
lire 19.000

S e s s o

Filosofia
e sessualità
■ Sono quattro le tendenze che
hannocaratterizzatoladistanzatra
filosofiaesessualità: lasessuologia,
lapsicoanalisi, lafenomenologiaeil
femminismo.Perleprimetretutta-
vial’attenzionerestafocalizzatasu
unsaperepensatocomeasessuato,
perlaquartalasessualitàvienepen-
satainvececomeundatobiologico.Il
pensierodiGeorgeBatailleharecato
uncontributofondamentalediun
quintoorientamento, la«Philoso-
phiasexualis»appunto,perilquale
lasessualitàcostituisceilparadigma
dell’esperienzafondamendaledel-
l’essereumano.

Polizia e minatori rumeni si
fronteggiano: chi di loro vivrà il
momento più difficile? Il
presidente Emil Costantinescu ha
chiesto lo stato d’emergenza; il
primo ministro Radu Vasile ha
accettato di trattare.Philosophia

sexualis
di Mario Perniola
Ombre corte
pagine 150
lire 22.000 I n t e r s e z i o n i ◆ M a r ì a Z a m b r a n o

Quel duello antico tra poesia e filosofia
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FRANCO RELLA

L a prima edizione italiana,
esemplarmente curata da P.
DeLuca,diungrandeclassi-

co del pensiero di questo secolo,
«Poesia e filosofia» diMarìa Zam-
brano(Pendragon,1999)cioffre la
possibilità di proporre alcune ri-
flessioni su quello che pare essere
diventato uno dei problemi cru-
ciali della riflessione del nostro
tempo.All’inizio,diceZambrano,
esisteva un pensiero «aurorale»,
che non conosceva la divisionetra
letteratura e filosofia. Sofocle, co-
me d’altronde Parmenide o Em-
pedocle,nonproponevaun’opera
di poesia o di teoria, ma un’opera
in cui si riflettesse la complessità
dell’esperienza umana quando
questa si sporge sul mistero delle
ragioni di questa stessa esistenza.
ÈstatoPlatoneastabilireunalinea
di demarcazione e a operare, co-
me dice ancora Zambrano, un’e-
marginazione violenta della poe-

sia. Solo la filosofia conosce e co-
munica la verità. La letteratura,
con il suo intrico di passioni, ci
propone un’immagine falsa del
mondo.

Ma è possibile riunificare quel-
lo che è stato scisso? Tra filosofiae
letteratura esistono strategie di-
scorsive opposte. Il racconto lette-
rario o poetico, procede per trame
che conducono alla «fine». Non si
può giudicare la vita di un uomo
finché non se ne è vista la fine, ha
dettoSofocle.Eognistoriaraccon-
tataèunsentierochesispingever-
solasuafine.Èdunque«latempo-
ralità, ovvero il condizionamento
che l’uomo subisce da parte del
tempo, la sua coscienza di esistere
soloentro i limiti fissatidallamor-
te» a costituire il fondamento del
narrare, scrive Brooks in «Trame»
(Einaudi, 1995). Ogni racconto
propone una temporalità che in-
clude dentro di sé la fine o la mor-
te, non come un termine astratto,
ma come qualcosa che è intessuto
nella trama della vita stessa, e che

finisce per dare all’esistenza il suo
senso e il suo significato. Per que-
sto, come ha detto Kierkegaard e
Benjamin e come ripete Brooks,
narrare implica quella conoscen-
zadellamortecheciènegata invi-
ta, una fine che conferisce ad ogni
elementoilsuosenso.

Lukàcs ne «L’anima e le forme»
(Se, 1991), cerca di dare una rispo-
sta al problema poesia e filosofia
con il «saggio». La forma è anche
ciò che sta di fronte al saggio e che
diventa, per così dire, il suo desti-
no. «Il critico è colui che intravede
nelleformel’elementopiùfatale,è
coluicheproval’”esperienza”più
intensa di fronte a quel contenuto
dell’anima che le forme (...) na-
scondono in se stesse. La forma è
la sua grande esperienza». Ma
nessuno dei grandi saggisti ricor-
datidaLukàcssiè limitatoallefor-
me delle opere d’arte. Il saggio si
pone dunque sul crinale di una
duplice esperienza del mondo:
quellacheènell’operaequellache
è fuori dell’opera. La sua forma è

proprioquestaduplicitàcheattra-
versa l’anima e diventa il destino
dell’uomo proiettato verso il
mondo e al tempo stesso verso le
forme in cui il mondo gli si dà co-
meunasortadipaesaggio.

È questa sua duplicità che fa sì
che il saggio renda visibile l’indi-
cibile che si mostra nelle crepeche
si nascondono nella struttura del-
le opere, come scrive Lukàcs ne
«La teoria del romanzo» (Prati-
che,1994). Ilsaggiocimostraines-
se «la fragilità, la necessità del
mondo a rimandare al di là di se
stesso», scoprendo dunque che
sotto la presunta armonia dell’ar-
tevisono«tutte lecrepeegliabissi
che la situazione storica porta con
sé», che devono essere inclusi nel-
l’opera stessa svelando la com-
plessità del soggetto e del mondo
in un sapere dissonante, che non
può essere colto dal pensiero logi-
co-concettuale, ma soltanto dalla
forma, che «è la più profonda rati-
ficadellapresenzadelladissonan-
zachesiadatopensare».

F i l o s o f i a

La predicazione
di Gesù
■ IlgrandefilosofopiemontesePie-
roMartinettinegliultimiannidella
suavitasidedicòallostudioeall’ap-
profondimentodelCristianesimoe
dellesueorigini,segnatamentealla
vitaealmessaggiodelsuofondatore.
Nesonotestimonianzaesemplarei
duevolumisu«Gesùeilcristianesi-
mo»del1934elasillogedisaggi
«Ragioneefede»del1942.«Vange-
lo»costituiscel’operapiùoriginale
incuivienefuori lavitaelapredica-
zionediGesùdiNazarethnellaloro
veritàsempliceeumana,nellaloro
sconvolgenteeinquietantebellezza,
liberatadaognielementoleggenda-
rioedaogniinterpretazioneteologi-
caedogmatica.

Il Vangelo
di Piero
Martinetti
Il Melangolo
pagine 148
lire 22.000


